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FLUSSI 2026-2028: PUBBLICATO IL DECRETO DA OLTRE 
497MILA INGRESSI 

 
È stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 15.10.2025 il DPCM del 02.10.2025 che definisce i 

criteri per la determinazione dei flussi di ingresso per motivi di lavoro, nell'ambito e al di fuori delle 

quote, fissa le quote per il triennio e dà disposizioni sulle procedure. 

 

Saranno ammessi in Italia complessivamente 497.550 cittadini di Paesi terzi, per motivi di 

lavoro subordinato stagionale e non stagionale e di lavoro autonomo, così suddivisi: 

a) 164.850 cittadini stranieri per l'anno 2026; 

b) 165.850 cittadini stranieri per l'anno 2027; 

c) 166.850 cittadini stranieri per l'anno 2028. 

Il DPCM distribuisce queste quote tra settori produttivi e categorie contrattuali, indicando, inoltre, il 

calendario delle domande da parte dei datori di lavoro. 

Per le quote del 2026, le domande potranno essere inviate tramite il Portale ALI del Ministero 

dell’Interno: 

• dalle ore 9.00 del 12 gennaio per i lavoratori stagionali del settore agricolo; 

• dalle ore 9.00 del 9 febbraio per i lavoratori stagionali del settore turistico; 

• dalle ore 9.00 del 16 febbraio per i lavoratori subordinati non stagionali cittadini di Paesi 

che hanno accordi di cooperazione in materia migratoria con l'Italia, o li 

sottoscriveranno nel periodo di vigenza del decreto; 

• dalle ore 9.00 del 18 febbraio per gli altri lavoratori subordinati non stagionali. 

La presentazione della richiesta di nulla osta al lavoro per gli ingressi nell’ambito delle quote è 

preceduta dalla fase di precompilazione dei moduli di domanda, che si svolgerà nel periodo 

temporale definito con Circolare congiunta dei Ministeri dell’interno, del lavoro e delle politiche 

sociali, dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste e del turismo, sentito il Ministero 

degli affari esteri e della cooperazione internazionale. La Circolare, inoltre, fornirà ulteriori 

disposizioni attuative del decreto. 

Fonte: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 

 

 
 

 

 

EDILIZIA: FIRMATI I NUOVI ACCORDI SU DENUNCE UNICHE, 
WELFARE E CONTRIBUTI DI SETTORE 

 
Le parti sociali dell’edilizia hanno siglato, in data 8 ottobre 2025, due importanti accordi che 

introducono novità significative in materia di gestione amministrativa, welfare dei lavoratori e 

contribuzione di settore. 

 

Con il primo accordo, è stato approvato il documento tecnico per la Denuncia Unica Edile (Due), al 

quale tutte le Casse Edili ed Edilcasse dovranno attenersi al momento dell’entrata in vigore della 

nuova trasferta nazionale. 

 

Rimane fermo l’obbligo della denuncia per singolo cantiere, ma vengono definite le condizioni 

specifiche che consentono l’indicazione di un “cantiere generico” nella denuncia. 

SINDACALE 

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2025/10/15/25A05656/sg
https://portaleservizi.dlci.interno.it/AliSportello/ali/home.htm


Api Notizie  
              
 

n.37 del 24.10.2025         
 

                                   pagina 2 
 
 

 

  

 

 

È stata inoltre concordata la costituzione dell’anagrafica impiegati, di competenza della Cnce, 

finalizzata – come previsto dal rinnovo contrattuale – alla gestione della sanità integrativa e della 

previdenza complementare per gli impiegati del settore. 

Il secondo accordo prevede la messa a disposizione di risorse dal Fondo Nazionale 

Prepensionamento a sostegno dei lavoratori e delle loro famiglie.  

Le misure includono: 

• sostegni allo studio per i figli degli operai edili deceduti a seguito di infortunio sul lavoro; 

• una prestazione straordinaria per gli operai colpiti da gravi patologie che, superato il periodo di 

comporto, richiedano un’aspettativa fino a sei mesi; 

• un contributo straordinario per il sostegno dell’affitto o dell’acquisto della casa. 

Le parti hanno inoltre concordato la riduzione del 15% delle aliquote regionali del contributo Ape, 

con decorrenza dal 1° ottobre 2025. 

 

Infine, per il periodo compreso tra il 1° gennaio 2026 e il 31 dicembre 2027, è stata stabilita la 

sospensione del contributo dello 0,10% a carico dei datori di lavoro destinato al Fondo Incentivo 

Occupazione, mantenendo inalterate le relative prestazioni. 

Gli accordi rappresentano un passo importante verso una maggiore efficienza amministrativa e un 

rafforzamento del sistema di welfare del comparto edile, a beneficio sia delle imprese che dei 

lavoratori. 

Fonte: parti firmatarie 
 

 

 

 

PARLAMENTO: DAL 2026 FESTA NAZIONALE DI SAN FRANCESCO 
 
Il Parlamento ha pubblicato, sulla Gazzetta Ufficiale n. 236 del 10 ottobre 2025, la Legge n. 151 

dell’8 ottobre 2025, con l’istituzione della festa nazionale di San Francesco d’Assisi. 

L’articolo 2 della Legge n. 260/1949 (disposizioni in materia di ricorrenze festive) è stato modificato 

aggiungendo “il 4 ottobre: festa nazionale di San Francesco d’Assisi, patrono d’Italia” 

La disposizione entrerà in vigore il 1° gennaio 2026. 

Fonte: Gazzetta Ufficiale 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2025/10/10/25G00153/sg
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2025/10/10/25G00153/sg
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MIN.LAVORO: RILASCIO DEL DURC – NOZIONE DI 
“SCOSTAMENTO NON GRAVE” 

 
Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha pubblicato l’interpello n. 3 del 13 ottobre 2025, 

con il quale risponde ad un quesito dell’ANPIT (Associazione Nazionale per Industria e Terziario), in 

merito alla possibilità di interpretare la nozione di “scostamento non grave” di cui all’art. 3, comma 

3, D.M. 30 gennaio 2015 nel senso che, ove le situazioni debitorie nei confronti degli enti 

previdenziali siano costituite esclusivamente da accessori di legge (sanzioni/interessi) – e, dunque, 

prive di una effettiva omissione contributiva (perché già sanata) – l’ente previdenziale sia tenuto a 

rilasciare comunque un DURC attestante la regolarità contributiva, potendo solo attivare, per il 

recupero delle somme a credito, i diversi strumenti coattivi messi a sua disposizione 

dall’ordinamento. 

 

Fonte: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 

 

 

 

 

 

INPS: MALATTIA – NUOVA MODALITÀ DI ESPOSIZIONE NEL 
FLUSSO UNIEMENS 

 
L’INPS, con il messaggio n. 3029 del 10 ottobre 2025, ai fine della corretta gestione dell’evento 

malattia, fornisce le indicazioni operative in merito alla nuova modalità di esposizione degli eventi e 

del conguaglio dell’indennità economica di malattia nel flusso Uniemens per i rapporti di lavoro 

dipendente dei datori di lavoro del settore privato. 

A partire dalla competenza del mese di gennaio 2026, l’Istituto ha previsto nei flussi di denuncia 

Uniemens la compilazione del calendario giornaliero (elemento <Giorno>, come da Documento 

tecnico). 

Ciò consentirà di gestire in maniera più efficiente i controlli di coerenza tra le informazioni dichiarate 

nei flussi Uniemens relative all’esposizione dell’evento, agli accrediti figurativi e ai conguagli richiesti 

per le indennità anticipate dal datore di lavoro. 

Fonte: INPS 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PREVIDENZIALE 

https://www.dottrinalavoro.it/wp-content/uploads/2025/10/MLinter3-2025-DURC.pdf
https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-e-messaggi.2025.10.messaggio-numero-3029-del-10-10-2025_15046.html
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CPB, ESONERO VISTO DI CONFORMITÀ CREDITI IVA: ONLINE 
UNA NUOVA FAQ 

 
L’Agenzia risponde al quesito dei contribuenti: nei casi previsti, l’esonero si applica a 

partire dal biennio successivo all’anno di adesione al concordato preventivo biennale 

L’esonero dall’apposizione del visto di conformità per la compensazione dei crediti Iva infrannuali, 

entro il limite di 70mila euro annui, si applica ai crediti maturati nel biennio successivo all’anno di 

adesione al concordato preventivo biennale (Cpb). Ad esempio, se il contribuente ha aderito nel 

2024 al Cpb 2024-2025, potrà usufruire dell’esonero per il biennio 2025-2026. Questa la 

precisazione dell’Agenzia delle entrate pubblicata oggi, 15 ottobre 2025, in una faq (clicca QUI) 

dedicata al concordato preventivo biennale. 

 

L’Agenzia ricorda che l’articolo 19, comma 3, del Dlgs n. 13/2024 (decreto Cpb) dispone che per i 

periodi d’imposta oggetto del concordato preventivo biennale, ai contribuenti che aderiscono alla 

proposta formulata dall’Agenzia delle entrate sono riconosciuti i benefici, compresi quelli relativi 

all’Iva, previsti dall’ articolo 9-bis, comma 11, del Dl n. 50/2017. Inoltre, nella risposta viene 

ribadito che la stessa decorrenza dal biennio successivo all’adesione vale per l’esonero 

dall’apposizione del visto di conformità o dalla prestazione della garanzia per i rimborsi Iva 

infrannuali, per un importo non superiore a 70.000 euro annui. 

 

Fonte: Agenzia delle Entrate – Fisco Oggi 

 

 

 

 

ROTTAMAZIONE-QUATER: SERVIZIO ONLINE PER I MODULI DI 
PAGAMENTO 2026 

 
Sul sito di Agenzia delle entrate-Riscossione i contribuenti possono richiedere, in modo 

semplice e veloce, i “bollettini” da utilizzare dall’undicesima rata in poi 

 

Disponibile il nuovo servizio di Agenzia delle entrate-Riscossione per i contribuenti che hanno un 

piano di pagamento della Rottamazione-quater con più di dieci rate. Sul sito è possibile richiedere o 

ottenere direttamente online i moduli per il pagamento dall’undicesima rata in poi, da 

utilizzare a partire dal 2026. 

 

Nella comunicazione delle somme dovute che era stata inviata dopo l’adesione alla Rottamazione-

quater, infatti, erano allegati solo i moduli di pagamento relativi alle prime dieci rate. I nuovi 

moduli, spediti anche tramite posta elettronica certificata o in forma cartacea a seconda del 

domicilio indicato dal contribuente, sono stati appositamente elaborati per i piani di pagamento 

ripartiti in più di dieci rate e in regola con tutti i versamenti precedenti, mentre non riguardano i 

contribuenti che tramite il servizio “ContiTu” hanno già ottenuto i moduli per tutte le rate previste. 

Per il versamento della decima rata in scadenza il 30 novembre 2025 si deve utilizzare 

l’apposito modulo che era già allegato all’originaria comunicazione delle somme dovute, sempre 

disponibile in copia tramite il servizio online sul sito di Agenzia delle entrate-Riscossione. 

 

Fonte: Agenzia delle Entrate – Fisco Oggi 

 

 

 

 

 

FISCALE 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/risposte-domande-frequenti-cpb-isa-25-imprese
http://www.agenziaentrateriscossione.gov.it/
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AGENZIA ENTRATE: LAVORATORI IMPATRIATI – PERIODO 
MINIMO DI RESIDENZA ALL’ESTERO E SVOLGIMENTO 

CONTESTUALE DI PIÙ ATTIVITÀ 
 
L’Agenzia delle Entrate, con l’interpello n. 263/E del 13 ottobre 2025, fornisce alcuni chiarimenti in 

merito al nuovo regime agevolativo per i lavoratori impatriati, di cui all’articolo 5 del decreto 

legislativo 27 dicembre 2023, n. 209, con particolare riferimento al periodo minimo di residenza 

all’estero ed allo svolgimento contestuale di più attività. 

Fonte: Agenzia delle Entrate  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/9354001/Risposta+n.+263_2025.pdf/3b85b278-713f-22f9-1a7a-4a429877bfa2?t=1760355779729
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IN VIGORE NUOVE E PIÙ RIGIDE SANZIONI AMBIENTALI 
 
La Legge 3 ottobre 2025, n. 147, pubblicata sulla GU Serie Generale n.233 del 07-10-2025 ed 

entrata in vigore dall’8 ottobre 2025,  che ha convertito, con modificazioni, il decreto-legge 8 

agosto 2025, n. 116, non si limita ad apportare modifiche puntuali, ma riscrive il sistema 

sanzionatorio su alcune fattispecie ambientali previste nel D.L.vo 152/2006, nel Codice penale, nel 

D.L.vo 231/2001 e anche nel Codice della Strada con l’obiettivo di contrastare con maggiore 

efficacia i fenomeni illeciti ambientali.  

 

Le principali novità introdotte dalla Legge n. 147/2025 riguardano: 

• Inasprimento delle pene per abbandono e gestione illecita dei rifiuti;  

• Nuove fattispecie di reato per abbandono in casi particolari e combustione illecita;  

• Nuove sanzioni accessorie e utilizzo della videosorveglianza per accertare le violazioni;  

• Finanziamenti per la bonifica della Terra dei Fuochi.  

Il testo interviene in modo sistemico sul D.lgs. n. 152/2006 nei seguenti articoli:   

• Art. 255: l’abbandono di rifiuti non pericolosi è punito con ammende fino a 18.000 euro. Se 

effettuato con veicoli, scatta la sospensione della patente da 4 a 6 mesi.   

• Art. 255-bis e 255-ter: introdotti due nuovi delitti per l’abbandono in casi particolari e di rifiuti 

pericolosi, con pene fino a 6 anni e 6 mesi.   

• Art. 256: la gestione non autorizzata di rifiuti diventa delitto, con aggravanti per pericolo 

ambientale e uso di veicoli. Prevista la confisca dei mezzi e delle aree.   

• Art. 256-bis: la combustione illecita di rifiuti è punita con pene fino a 7 anni, aumentabili in caso 

di incendio.  

• Art. 259: la spedizione illegale di rifiuti è trasformata in delitto, con reclusione da 1 a 5 anni.  

Sono previste modifiche al Codice della Strada con l’inasprimento delle sanzioni amministrative 

pecuniarie, che possono essere duplicate in ipotesi di reiterazione, e si introduce la possibilità di 

applicare sanzioni accessorie quali la sospensione della patente di guida nelle ipotesi più gravi.   

La previsione della sospensione della patente di guida come sanzione accessoria per il conducente 

del veicolo si applica alle fattispecie di reato previste dal D.L.vo 152/2006 quando la condotta 

avviene utilizzando un veicolo a motore e riguarda: Art. 255 – Abbandono di rifiuti non pericolosi, 

Art. 255-bis – Abbandono di rifiuti pericolosi, Art. 256 – Attività di gestione di rifiuti non autorizzata 

e Art. 258 – Violazione degli obblighi sui registri e formulari   

 

Intervengono modifiche al D.lgs. n. 231/2001 sulla responsabilità degli enti con l’ampliamento 

dell’elenco dei reati ambientali che comportano responsabilità amministrativa degli enti:  

• Aumento delle sanzioni pecuniarie per inquinamento, disastro ambientale, traffico illecito di rifiuti; 

• Introduzione di nuove fattispecie: omessa bonifica, impedimento del controllo, attività organizzate 

per il traffico illecito; 

• Sanzioni interdittive fino all’interdizione definitiva se l’ente è stabilmente utilizzato per commettere 

reati ambientali; 

• Responsabilità anche per reati colposi, con sanzioni ridotte da un terzo a due terzi con 

l’introduzione dell’art. 259-ter nel Codice dell’Ambiente e la previsione che i delitti previsti dagli 

artt. 255-bis, 255-ter, 256 e 259 possono essere commessi anche per colpa.  

• Semplificazione degli obblighi di comunicazione: viene esclusa la rilevanza penale per le 

irregolarità puramente formali che non compromettono la corretta tracciabilità dei rifiuti (es. art. 

258); 

• Limitazione della responsabilità per i reati commessi dal titolare d’impresa: viene eliminata la 

previsione in base alla quale il titolare d’impresa era automaticamente responsabile, per omessa 

vigilanza, dei reati commessi dagli autori materiali dell’illecito.  

AMBIENTE 

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2025/10/07/25G00154/sg
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La legge di conversione del decreto-legge 8 agosto 2025, n. 116, ha introdotto un articolato 

complesso di modifiche della Parte Quarta del D.Lgs. 152/2006, rafforzando la funzione preventiva e 

dissuasiva del sistema, mirando a impedire la prosecuzione di attività economiche inquinanti da 

parte di soggetti già condannati.  

Sotto il profilo sanzionatorio, la conversione ha introdotto:  

• nuove pene amministrative per il conferimento irregolare dei rifiuti urbani (fino a 3.000 euro, con 

fermo del veicolo se l’abbandono è commesso mediante mezzo a motore) e ha riformulato diversi 

articoli del D.Lgs. 152/2006, precisando le fattispecie punibili e graduando le pene in relazione 

alla gravità del fatto e alla pericolosità dei rifiuti. In particolare, viene inasprito il trattamento 

sanzionatorio per i titolari di autorizzazioni ambientali che violano le prescrizioni, con ammende 

fino a 52.000 euro o arresto fino a tre anni, e per chi trasporta rifiuti pericolosi senza il formulario, 

ora punito con la reclusione da uno a tre anni; 

• misure interdittive automatiche per i condannati per delitti ambientali di maggiore gravità (tra cui 

gli artt. 452-bis, 452-quater e 452-quaterdecies c.p.), con esclusione per un periodo da uno a 

cinque anni dall’accesso a licenze, concessioni, iscrizioni negli albi professionali o commerciali e 

benefici pubblici.   

Sul piano organizzativo, la legge di conversione conferma le misure urgenti per il finanziamento 

della attività di ripristino ambientale e bonifica nella Terra dei Fuochi e istituisce presso la 

Presidenza del Consiglio dei ministri di un “Dipartimento per il Sud” con funzioni di coordinamento 

delle politiche di risanamento ambientale.  

 

Completano il quadro alcune disposizioni settoriali: 

• Contrasto all’abbandono dei rifiuti da fumo, dei rifiuti di piccolissime dimensioni (come scontrini o 

gomme da masticare) e il deposito illegale dei rifiuti su strada, con l’inserimento della disposizione 

che la contestazione delle violazioni può avvenire in modo differito utilizzando le immagini riprese 

dalla videosorveglianza;  

• Nuove sanzioni amministrative pecuniarie per i distributori di apparecchiature elettriche ed 

elettroniche che non comunicano i luoghi di deposito preliminare o i dati relativi ai Raee ricevuti 

al Centro di Coordinamento RAEE.  

Fonte: Ecocamera 
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IL DISTACCO TRANSNAZIONALE IN UE: LA GUIDA DI CONFIMI 
INDUSTRIA LOMBARDIA 

 
Le aziende lombarde, in gran parte orientate all'export, devono gestire molto spesso l'invio di 

personale all'estero. Questo scenario comporta una duplice sfida: adempiere agli obblighi derivanti 

dalla normativa italiana e, contestualmente, rispettare la legislazione locale del Paese di 

destinazione. 

Per questo motivo Confimi, in collaborazione con ECA ITALA, ha realizzato una guida sul 

distacco transnazionale in UE con l'obiettivo di offrire uno strumento chiaro e pratico per la 

gestione di tutti i principali adempimenti connessi all'invio di personale nei Paesi europei. 

Il distacco è stato normato a livello europeo e le aziende che inviano il proprio personale 

senza rispettarne le previsioni si espongono a tre tipologie di rischio: rischio finanziario, 

rischio operativo e rischio reputazionale. 

 

La guida sul Distacco transazione in UE è disponibile gratuitamente in formato digitale per tutte 

le aziende associate.  

Per riceverne una copia è necessario scrivere una mail a segreteria.direzione@confimicremona.it 

 

Fonte: Confimi Industria Cremona 

 

 

 

 

 

 

 

MAECI - TASK FORCE DAZI: TABELLA COMPARATIVA DEI DAZI 
USA 

 
La Task Force Dazi del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale, anche su 

impulso delle associazioni di categoria, fra cui la nostra Confederazione CONFIMI INDUSTRIA, ha 

pubblicato questa utile tabella comparativa dei dazi USA consultabile cliccando QUI. 

 

Fonte: Confimi Industria 

 

 

 

 

 

L’UE GUARDA ALL’AMERICA LATINA - NUOVO ACCORDO CON IL 
MERCOSUR, RINNOVATO ACCORDO CON IL MESSICO 

 
Il 3 settembre scorso la Commissione europea ha presentato al Consiglio le sue proposte per la 

firma e la conclusione degli accordi con il Mercosur (Argentina, Brasile, Paraguay e Uruguay) e con il 

Messico. 

 

Relativamente all’accordo UE-Mercosur, sono stati presentati due strumenti giuridici paralleli: 

l’accordo di partenariato UE-Mercosur (EMPA – EU-Mercosur Partnership Agreement), che 

comprende un pilastro politico e di cooperazione e un pilastro commerciale, e l’accordo 

commerciale interinale (iTA – interim Trade Agreement), che riguarda solo le questioni 

commerciali.  

EXPORT 

mailto:segreteria.direzione@confimicremona.it
https://www.esteri.it/it/politica-estera-e-cooperazione-allo-sviluppo/politica_europea/politica-commerciale-internazionale/task-force-dazi/
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L'iTA entrerà pienamente in vigore una volta firmato dal Consiglio a maggioranza qualificata, dopo 

che il Parlamento europeo avrà dato la sua approvazione, mentre l'EMPA dovrà essere ratificato da 

tutti gli Stati UE prima di entrare in vigore.  

 

L'iTA sarà abrogato e sostituito dall'EMPA, una volta che quest'ultimo entrerà in vigore. 

In base all’accordo, nell’arco di dieci anni i paesi del Mercosur liberalizzeranno il 90% delle 

importazioni UE di beni industriali e il 93% dei prodotti agricoli. Dal lato UE, saranno completamente 

liberalizzate le importazioni manifatturiere e l’82% delle importazioni agricole. Secondo i dati della 

Commissione Europea, l’intesa dovrebbe generare per le imprese esportatrici europee un risparmio 

di quattro miliardi di euro (all’anno), in termini di minori dazi doganali. 

 

Per quanto riguarda il Messico, con il quale è vigente un accordo dal 2000, sono stati presentati 

l’Accordo globale modernizzato EU-Messico (MGA - EU-Mexico modernised Global 

Agreement) che comprende un pilastro politico e di cooperazione e un pilastro commerciale e di 

investimento, e l’accordo commerciale interinale (iTA - interim Trade Agreement) che copre 

solo le parti commerciali dell'MGA di competenza esclusiva dell'UE. 

Una volta ratificato, l'accordo globale modernizzato dell'UE con il Messico sostituirà l'accordo 

attualmente in vigore del 2000. 

 

Prossimi passi: il Consiglio e il Parlamento Europeo dovranno approvare i testi degli accordi e gli 

Stati UE dovranno ratificare la parti che richiedono questo passaggio. Anche i Paesi del Mercosur e il 

Messico dovranno ratificare gli accordi attraverso le proprie procedure legislative 

 

Fonte: Newsletter estero Confimi Industria 

 

 

 

 

UE-INDONESIA, CONCLUSI I NEGOZIATI PER L'ACCORDO DI 
LIBERO SCAMBIO 

 
In data 23.9.2025 UE e Indonesia hanno annunciato la conclusione dei negoziati per un 

Accordo di Partenariato Economico Globale (CEPA) e un Accordo sulla Protezione degli 

Investimenti (IPA). 

 

Gli accordi si inseriscono nell’attuale strategia UE di diversificazione e creazione di nuovi partenariati 

per creare nuove opportunità di esportazione e disporre di catene di approvvigionamento più stabili 

e sicure per le materie prime e l’energia. 

 

L'accordo garantirà alle imprese dell'UE un accesso privilegiato al mercato indonesiano: 

• eliminando i dazi all'importazione sul 98,5% delle linee tariffarie (il risparmio stimato sulle 

importazioni UE in Indonesia è di circa 600 milioni euro) così rendendo i prodotti UE più accessibili 

agli operatori e ai consumatori indonesiani. 

• Le preferenze tariffarie, come in tutti gli accordi di scambio, sono riservate alle merci che hanno 

subito in UE una lavorazione significativa tale da ottenere la c.d. origine preferenziale; 

• semplificando le procedure sulle esportazioni di merci UE verso l'Indonesia, comprese le 

esportazioni di automobili e prodotti agroalimentari; 

• consentendo alle imprese dell'UE di accedere in piena titolarità (100% foreign ownership) in settori 

chiave quali i servizi informatici e le telecomunicazioni; 

• aprendo a nuove opportunità per gli investimenti UE in Indonesia, in particolare in settori strategici 

quali i veicoli elettrici, l'elettronica e i prodotti farmaceutici, così promuovendo l'integrazione delle 
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catene di approvvigionamento e del valore di entrambe le parti (l’Indonesia è tra i principali 

produttori mondiali di minerali necessari per la transizione verde e digitale, quali nichel e cobalto); 

• garantendo la protezione della proprietà intellettuale e il contrasto alla contraffazione a 

salvaguardia dell'identità e della reputazione dei brand europei. 

In particolare, l’accordo contiene disposizioni in materia di diritti d'autore e diritti connessi, marchi, 

disegni e modelli, indicazioni geografiche (IG), brevetti, protezione dei segreti commerciali e delle 

informazioni riservate, varietà vegetali. 

Il CEPA include anche disposizioni specifiche sulla protezione e la gestione delle risorse naturali, 

stabilendo impegni in materia di conservazione delle foreste e uso sostenibile della biodiversità, 

lotta al commercio illegale di specie selvatiche (entrambe le parti hanno sottoscritto la Convenzione 

CITES), lotta al disboscamento illegale e al commercio correlato. 

 

Gli accordi non sono ancora operativi e inizieranno ora l’iter per la loro adozione, ovvero: 

saranno sottoposti a revisione giuridica e tradotti in tutte le lingue ufficiali dell'UE; la Commissione 

europea li proporrà al Consiglio per la firma e la conclusione; una volta adottati dal Consiglio, UE e 

Indonesia potranno firmare gli accordi. Dopo la firma, i testi saranno trasmessi al Parlamento 

europeo per l'approvazione e, dopo l'approvazione di questi e la ratifica dell’Indonesia, il CEPA e 

l'IPA potranno entrare in vigore. 

Fonte: Newsletter estero Confimi Industria 

 

 

 

 

 

REGOLAMENTO DUAL USE, AGGIORNAMENTO IN CORSO 
 
Lo scorso 8 settembre la Commissione Europea ha adottato un regolamento delegato che aggiorna 

l’elenco dei materiali a duplice uso contenuto nell’allegato I del Regolamento 2021/821 (Reg. Dual 

Use). 

Se, dopo il periodo di scrutinio (che generalmente dura due mesi) non vi saranno obiezioni, il 

regolamento verrà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’UE. 

Nella stessa data la Commissione ha pubblicato un documento, disponibile cliccando QUI contente le 

modifiche proposte all’elenco dell’allegato I del Reg. Dual Use. 

 

Fonte: Newsletter estero Confimi Industria 

 

 

 

 

 

NUOVI DAZI USA SU LEGNAME E PRODOTTI DERIVATI MA PER 
L’UE LA TARIFFA RIMANE AL 15% 

 
Dal 14.10.2025 l’import in USA di legname e prodotti derivati sarà gravato da un nuovo dazio ai 

sensi della Sezione 232 del Trade Expansion Act del 1962. 

 

Nel dettaglio, con la Proclamation del 29.09.2025 “Adjusting imports of timber, lumber, and their 

derivative products into the United States” il Presidente statunitense ha istituito: 

• un nuovo dazio del 10% all’import di legname di conifere e legname da costruzione (imports of 

softwood timber and lumber); 

https://ec.europa.eu/transparency/documents-register/detail?ref=C(2025)5947&lang=en
https://circabc.europa.eu/ui/group/654251c7-f897-4098-afc3-6eb39477797e/library/7b4109e2-115a-44be-86ea-eaf4143480ce/details?download=true
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• un nuovo dazio del 25% all’import di alcuni prodotti in legno imbottiti, mobili da cucina e da bagno 

e loro parti (imports of certain upholstered wooden products and imports of kitchen cabinets and 

vanities as well as parts). 

A far data dal 1.1.2026 i dazi sui prodotti in legno imbottiti saliranno al 30% e quelli sui mobili da 

cucina e da bagno e loro parti al 50%. 

I nuovi dazi si sommano a qualsiasi altro dazio, tassa, imposta, onere applicabile, nel rispetto delle 

regole di cumulabilità stabilite nella stessa Proclamation. 

Le nuove tariffe non interessano, però, il legno e prodotti derivati originari UE che 

rimangono daziati al 15%. 

Fonte: Newsletter estero Confimi Industria 

 

 

 

 

 

L’INDIA AVVIA UN’INDAGINE ANTIDUMPING SUL 4-ADPA 
DELL’UE 

 
Il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale informa che l’India ha avviato 

un'inchiesta antidumping riguardante le importazioni di "4-amminodifenilammina (nota anche come 

4-ADPA)" originaria o esportata dalla Repubblica Popolare Cinese e dall'Unione Europea. 

Il 4-ADPA è un intermedio chimico della gomma che rientra nella categoria dei "prodotti chimici 

della gomma". 

 

Il prodotto in esame viene importato in India ai sensi delle voci tariffarie doganali 2921 44 10 e 

2921 51 90 del primo allegato del Customs Tariff Act del 1975. Tuttavia, è possibile che le merci in 

questione possano essere importate anche sotto altre voci e pertanto la voce tariffaria doganale è 

solo indicativa e non vincolante. 

Fonte: Newsletter estero Confimi Industria 

 

 

 

 

IMPORT DI ACCIAIO NELL’UNIONE - UE PRONTA A DIMINUIRE 
LE QUOTE E RADDOPPIARE I DAZI 

 
Il 7 ottobre scorso la Commissione europea ha presentato una proposta per l’adozione di nuove 

misure di salvaguardia a protezione dell’industria siderurgica UE che prevedono, per l’importazione 

nell’Unione di numerosi articoli in acciaio (capitoli 72 e 73 della tariffa doganale), una riduzione dei 

contingenti tariffari e un aumento dei dazi al 50% una volta esauriti i contingenti. Inoltre, al fine di 

evitare l’aggiramento dei dazi, verrebbe introdotto l’obbligo per l’importatore di indicare il paese di 

fusione e colata (melt and pour) dell’acciaio. 

 

La proposta dovrà ora essere approvata dal Consiglio dell’UE e dal Parlamento europeo. 

Rispetto al meccanismo ora in vigore, l’acciaio importato oltre i contingenti tariffari sarebbe quindi 

tassato al 50% (dall’attuale 25%) e rimarrebbe non tassato l’acciaio importato nei limiti dei nuovi 

contingenti tariffari (18,35 milioni di tonnellate rispetto ai 30,5 del 2024). 

La Commissione ritiene, infatti, che l’attuale misura di salvaguardia che scadrà il 30.6.2026, dopo 

otto anni validità, debba essere mantenuta e, anzi, rinforzata. Ciò in considerazione del fatto che la 

sovracapacità mondiale nella produzione dell’acciaio non solo permane ma gli effetti negativi sul 
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commercio continuano ad aggravarsi, dato che un numero crescente di paesi terzi sta adottando 

misure volte a limitare le importazioni nei propri mercati, con il risultato che il mercato dell'UE 

diventa la principale destinazione delle sovracapacità globali. Inoltre, la situazione del settore è 

ulteriormente peggiorata a causa dei dazi imposti sulle importazioni di acciaio da parte degli Stati 

Uniti a partire dalla primavera di quest’anno. 

 

Le nuove misure dovrebbero diventare operative entro la scadenza delle esistenti per assicurare 

un’efficace e continuativa protezione del settore e il nuovo dazio si aggiungerebbe agli altri dazi già 

previsti per le medesime categorie di prodotti. 

Fonte: Newsletter estero Confimi Industria 

 

 

 

 

ICE: EU-ZAMBIA LOBITO CORRIDOR BUSINESS FORUM 
 
Si rende nota la comunicazione dell’Agenzia ICE – Ufficio di Johannesburg relativa all’organizzazione 

dell’“EU–Zambia Lobito Corridor Business Forum”, in programma a Lusaka dal 12 al 14 novembre 

2025. 

 

L’iniziativa mira a promuovere la cooperazione internazionale nell’ambito del progetto del Corridoio 

di Lobito, con un focus sulle opportunità di investimento e sul ruolo dell’Unione Europea attraverso il 

programma Global Gateway nei settori di agricoltura, energia e materie prime. 

La sessione inaugurale del 12 novembre avrà carattere istituzionale e prevede la possibile apertura 

ufficiale del Forum da parte del Presidente Hakainde Hichilema. Seguiranno, nel pomeriggio e nei 

due giorni successivi, sessioni tematiche dedicate ai tre pilastri dell’evento e incontri di match-

making B2B, prenotabili in anticipo dai partecipanti. 

Sono inoltre previste cene di networking nelle giornate del 12 e 13 novembre. La partecipazione al 

Forum è gratuita; restano a carico dei partecipanti le spese di viaggio, alloggio e logistica in loco.  

Saranno comunque disponibili navette dedicate per i viaggiatori internazionali diretti al Ciela Resort, 

sede del Forum. 

 

Clicca QUI per consultare il programma dell’evento. 

 

Per eventuali chiarimenti è possibile contattare: Giovanni Luca Atena - Direttore ICE Johannesburg - 

Ufficio per Sudafrica, Zambia e Zimbabwe all’indirizzo mail johannesburg@ice.it. 

 

Fonte: Confimi Industria - ICE 

 

 

 

 

 

AGGIORNAMENTO DEI CODICI IDENTIFICATIVI DEGLI UFFICI 

DOGANALI 
 

L’Agenzia delle Dogane ha disposto un aggiornamento dei codici meccanografici relativi ai vari uffici 

doganali italiani, che entrerà in vigore a partire dal 1° novembre 2025. 

I nuovi codici riguardano non solo gli operatori doganali, ma anche tutte le imprese che 

compilano e trasmettono i modelli Intrastat. A partire dai modelli riferiti al mese di ottobre 

2025 – da inviare entro il 25 novembre 2025 – sarà necessario indicare il nuovo codice della 

“sezione doganale”. 

https://international-partnerships.ec.europa.eu/eu-business-fora/eu-zambia-lobito-business-forum-2025-11-12_en
mailto:johannesburg@ice.it
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Chi utilizza il programma Intraweb dovrà pertanto aggiornare la sezione dedicata all’anagrafica. 

In particolare: 

• per la Dogana di Mantova, il nuovo codice sarà IT373100; 

• per la sede distaccata di Cremona, il codice diventerà IT373101. 

Quest’ultima sede non dipenderà più dalla Direzione di Brescia, ma sarà posta sotto quella di 

Mantova. 

 

Nei giorni immediatamente successivi all’entrata in vigore delle modifiche potranno verificarsi 

possibili disguidi o ritardi nella compilazione delle bollette doganali. 
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BONUS PATENTE: IL 20.10.2025 TORNA IL CLICK DAY PER 
ACCEDERE AL CONTRIBUTO 

 
A partire dal 20 ottobre 2025 sarà nuovamente attiva la piattaforma online del Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti per la presentazione delle domande relative al Bonus Patente 

Autotrasporto. 

Lo stanziamento complessivo previsto per questa nuova fase è di 4,7 milioni di euro. 

L’incentivo è destinato a giovani tra i 18 e i 35 anni, cittadini italiani o stranieri regolarmente 

soggiornanti in Italia, che intendono conseguire le patenti professionali necessarie per la guida di 

veicoli destinati al trasporto di persone o merci. 

Il contributo copre fino all’80% delle spese sostenute per la formazione, fino a un massimo di 2.500 

euro per ciascun beneficiario, e può essere utilizzato esclusivamente presso enti di formazione 

accreditati. 

Le domande potranno essere inoltrate fino a esaurimento delle risorse attraverso la piattaforma 

ufficiale. 

Il Bonus Patente rappresenta uno strumento concreto per favorire l’ingresso dei giovani nel mondo 

del lavoro e rafforzare la filiera dell’autotrasporto, un settore strategico per la crescita e la 

competitività del Paese. 

Fonte: Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti - Assotir 

 

 

 

 

 

 

 

ALBO AUTOTRASPORTATORI: INVARIATE ANCHE PER IL 2026 
LE QUOTE DI ISCRIZIONE 

 
Il Ministro delle Infrastrutture e dei trasporti ha pubblicato, sulla Gazzetta Ufficiale n. 241 del 13 

ottobre 2025, la Delibera n. 3 dell’8 ottobre 2025 il Comitato Centrale dell’Albo degli autotrasporti, 

con la misura delle quote dovute per l’anno 2026 da tutte le imprese che effettuano servizi di 

autotrasporto di merci per conto di terzi dalle imprese di autotrasporto da corrispondere entro il 31 

dicembre p.v. 

 

Gli importi delle quote e le modalità di pagamento resteranno inalterati rispetto allo scorso anno. 

Il versamento dovrà essere effettuato attraverso la piattaforma pagoPA, attivabile nell’apposita 

sezione “Pagamento quote” che sarà aperta, con l’importo visualizzabile per il 2026, sul sito 

dell’albo probabilmente nei primi giorni del prossimo mese di novembre, o anche con le seguenti 

modalità alternative: 

• pagamento online, effettuato in modo integrato nell’applicazione dei pagamenti – l’utente viene 

automaticamente reindirizzato alle pagine web di PagoPA che consentono di scegliere il prestatore 

dei servizi di pagamento (PSP) e pagare in tempo reale utilizzano i canali on-line proposti dal PSP 

scelto; 

• pagamento previa creazione della posizione debitoria (PD) che avviene in modalità differita -

l’utente stampa e visualizza il pdf. dell’avviso di pagamento e procede a pagare con una delle 

modalità presentata da uno dei PSP, sia tramite canale fisico (es. bollettino postale), che virtuale 

(ad es. home banking). 

La quota da versare, come sempre, è suddivisa in tre voci: 

• una fissa di iscrizione di 30 euro; 

AUTOTRASPORTO 

https://patentiautotrasporto.mit.gov.it/bonuspatente/#/beneficiario/homePage
https://patentiautotrasporto.mit.gov.it/bonuspatente/#/beneficiario/homePage
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2025/10/16/25A05535/sg
http://www.alboautotrasporto.it/
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• una dovuta da ogni impresa in relazione alla dimensione numerica del proprio parco veicolare; 

 
• una dovuta dall’impresa per ogni veicolo di massa complessiva superiore a 6 Ton di cui la stessa 

impresa è titolare. 

 
Fonte: Assotir 
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POLITECNICO DI MILANO: SURVEY SU EFFICIENTAMENTO 
PROCESSI PMI 

 
Un gruppo di studenti dell’Executive MBA della Business School del Politecnico di Milano sono 

impegnati nello sviluppo di un software basato sull’Intelligenza Artificiale volto a rilevare i colli di 

bottiglia nei processi produttivi e suggerire azioni migliorative.  

L'obiettivo del progetto è aiutare le PMI ad aumentare il proprio throughput e, di conseguenza il 

cash flow. 

Per definire al meglio il raggio d’azione e le logiche dello strumento AI, hanno predisposto, con 

l'aiuto dei docenti del Politecnico di Milano, un breve questionario rivolto alle aziende 

manifatturiere (clicca QUI).  

 

Non sono richiesti dati riservati né vengono affrontati temi specifici relativi ai processi produttivi 

delle singole imprese. Si tratta, al contrario, di una survey volta a comprendere "usi e costumi" 

delle PMI nell'ambito dell'individuazione dei colli di bottiglia e dei vincoli in produzione. 

Nell'ambito del progetto, i ragazzi sono altresì alla ricerca di aziende interessate a candidarsi 

come partner pilota: chi verrà selezionato potrà utilizzare gratuitamente la piattaforma, una 

volta che il software sarà reso operativo, per i primi due anni. 

 

Per maggiori informazioni è possibile contattare Alessia Testa - Impact Committee Member al 

numero 340 2779283. 

Fonte: Confimi Industria Cremona 

 

 

 

 

 

 

GOVERNO: PRESENTATO IL DOCUMENTO PROGRAMMATICO DI 
BILANCIO 

 
Il Ministro dell’economia e delle finanze, Giancarlo Giorgetti, nella seduta n. 145 del 14 ottobre 

2025, ha illustrato il Documento Programmatico di Bilancio 2026 (clicca QUI) che, conformemente a 

quanto previsto dalla normativa, verrà trasmesso al Parlamento e alla Commissione europea. 

La manovra, complessivamente, dispone interventi per circa 18 miliardi medi annui. 

 

FISCO 

Proseguirà il percorso di riduzione della tassazione sui redditi da lavoro in atto dall’inizio della 

legislatura.  

In particolare, si ridurrà la seconda aliquota IRPEF, che dall’attuale 35 per cento passerà al 33, con 

effetti pari a circa 9 miliardi di euro nel triennio. 

Al fine di favorire l’adeguamento salariale al costo della vita, saranno stanziati per il 2026 circa 2 

miliardi. 

Saranno prorogate per il 2026, alle stesse condizioni previste per l’anno 2025, le disposizioni in 

materia di detrazione delle spese sostenute per interventi edilizi. 

Saranno definite le iniziative di pacificazione fiscale rivolte ai contribuenti. 

 

IMPRESE 

Nell’ambito degli interventi finalizzati al sostegno delle imprese e, più in generale, dell’innovazione 

si favoriranno gli investimenti in beni materiali attraverso la maggiorazione del costo di acquisizione 

valido ai fini del loro ammortamento, per un valore complessivo di 4 miliardi di euro. Saranno 

presenti nel triennio il credito d’imposta per le imprese ubicate nelle zone economiche speciali (ZES) 

AFFARI GENERALI 

https://forms.office.com/Pages/ResponsePage.aspx?id=S7xQNTPRPUC0r8e3vkuPJZt2eUqk8alBvZSEh9JisIdUQU5aVjVXQ1c4NTdPRzczTTMxREc1NzMzSC4u
https://www.mef.gov.it/export/sites/MEF/inevidenza/DPB-2026-ITA.pdf
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e, nella misura di 100 milioni di euro nel triennio 2026-2028, per le zone logistiche semplificate 

(ZLS). 

 

È prorogata al 31 dicembre 2026 la sterilizzazione della plastic e sugar tax. 

Si rifinanzia anche la misura agevolativa “Nuova Sabatini”. 

Fonte: Governo 

 

 

 

 

 

 

MODA: VIA LIBERA IN COMMISSIONE AL SENATO ALLE MISURE 
PER LA CERTIFICAZIONE DI CONFORMITÀ DELLE FILIERE 

 
Urso: “In campo con misure concrete per tutelare la moda italiana” 

La Commissione IX del Senato ha dato il via libera al primo pacchetto di misure per il settore 

moda nell’ambito del Disegno di legge annuale sulle piccole e medie imprese.  

Gli emendamenti, presentati in collaborazione con il Ministero delle Imprese e del Made in Italy, 

istituiscono un sistema di certificazione della filiera produttiva per garantire legalità, tracciabilità e 

correttezza in materia di lavoro e legislazione sociale lungo tutta la catena produttiva. 

Nel dettaglio, il pacchetto di emendamenti approvato introduce un innovativo sistema di 

certificazione della filiera, su base volontaria, da parte di soggetti abilitati alla revisione legale, 

che verificherà la regolarità contributiva, fiscale e giuslavoristica delle imprese lungo tutto il 

processo produttivo, dalla capofila sino ai subfornitori, e l’assenza di condanne o sanzioni per i 

titolari o amministratori in materia di lavoro e sicurezza. 

Elemento innovativo è l’obbligo di inserire nei contratti di filiera clausole che assicurino il rispetto 

della normativa anche da parte dei subfornitori. Le capofila, al momento della stipula, dovranno 

acquisire la documentazione di regolarità contributiva e fiscale, garantendo trasparenza lungo 

l’intera catena. 

 

Per ottenere la certificazione, le imprese dovranno adottare un modello organizzativo di 

prevenzione dei reati sullo sfruttamento del lavoro (D.Lgs. 231/2001). La certificazione 

avrà durata annuale e sarà rinnovabile previa verifica dei soggetti accreditati, anche tramite audit in 

produzione. 

 

Infine, presso il Mimit sarà istituito un registro pubblico delle certificazioni. Le imprese certificate 

potranno utilizzare la dicitura “Filiera della moda certificata” nelle attività promozionali; l’uso 

improprio sarà sanzionato dall’AGCM-Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato, con multe 

da 10.000 a 50.000 euro. 

Fonte: Ministero delle Imprese e del Made in Italy 

 

 

 

 

ACCESSIBILITÀ AL CREDITO PER LE PMI: CRITERI, SFIDE E 
PROSPETTIVE 

 

l’accesso al credito è una delle sfide più importanti per la crescita delle piccole e medie imprese. 

 

Ma quali sono oggi i criteri con cui le banche valutano l’affidabilità delle aziende? 
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E come possono le imprese migliorare la propria posizione per ottenere finanziamenti più 

facilmente? 

 

Scoprilo durante il webinar gratuito “ACCESSIBILITÀ AL CREDITO PER LE PMI: CRITERI, 

SFIDE E PROSPETTIVE” 

 

un appuntamento inserito nella Settimana dell’Educazione Finanziaria, dedicato a chi vuole 

capire — in modo pratico e concreto — come gestire al meglio gli aspetti creditizi della propria 

impresa. 

 

QUANDO E DOVE 

Martedì 25 novembre 2025 

Ore 10.30 – 11.30 in streaming 

 

➢ Registrati e partecipa al webinar 

 

INTERVISTA DOPPIA: 

• Renato Della Bella, Vicepresidente con delega al credito – Confimi Industria 

• Gloria Farri, Responsabile Crediti – BCC Rivarolo Mantovano 

• Modera: Giacomo Cecchin 

 

Un’ora per ascoltare due punti di vista complementari – quello delle imprese e quello della 

banca – e portare a casa consigli utili, strumenti concreti e spunti per rafforzare la solidità 

finanziaria della tua azienda. 

 

Imparare a gestire oggi gli aspetti creditizi significa costruire il successo della tua impresa di domani 

 

 

 

PULIZIA DI BILANCIO 2025: CESSIONE DEL CREDITO PRO-
SOLUTO 

 

 

Con la cessione del credito pro-soluto si ottengono i vantaggi derivanti dalla trasformazione di un 

credito non incassabile, in una perdita deducibile fiscalmente per l’esercizio in cui si effettua 

l’operazione. La presenza di crediti inesigibili, infatti, comporta per l’Azienda oneri su importi che 

concorrono a formare il reddito imponibile. Qualora sussistano crediti di questa natura iscritti a 

bilancio è possibile valutare l’operazione di cessione pro-soluto. Apindustria Confimi Mantova, in 

collaborazione con Ares, propone il servizio di analisi dei crediti inesigibili allo scopo di valutarne la 

possibile cessione a fini di pulizia del bilancio. 

  

I VANTAGGI DELLA CESSIONE CREDITO PRO-SOLUTO 

Il servizio di cessione pro-soluto del credito consente all’Azier cedente di ottenere diversi vantaggi: 

• VANTAGGIO FISCALE: derivante dalla trasformazione del credito esistente a bilancio (ma 

non incassabile) in una perdita fiscalmente deducibile per l’esercizio in cui si effettua 

l’operazione; 

• VANTAGGIO ECONOMICO: derivante dal risparmio sui costi di gestione del credito in 

sofferenza; 

• VANTAGGIO GIURIDICO: derivante dalla possibilità di avere una situazione di bilancio più 

chiara e trasparente. 

  

Leggete la circolare. 

 

 

https://forms.gle/fbBLhCi29thhiydu5
xx_ares_pulizia_bilancio_2025.pdf
xx_ares_pulizia_bilancio_2025.pdf
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NEWSLETTER FINANZA AGEVOLATA - SCOPRITE LE 
OPPORTUNITA' PER LE AZIENDE (aggiornata a mercoledì 

22 ottobre 2025) 
 

Ecco un aggiornamento su alcune opportunità di Finanza Agevolata che potrebbero interessare alla 

vostra azienda. 

Le abbiamo suddivise per misure locali riferite specificatamente a Mantova e provincia, Regione 

Lombardia e Nazionali, UE (non sempre troverete finanziamenti per tutte le sezioni). 

In fondo c'è anche una sezione anteprima che anticipa future misure di finanza agevolata. 

 

SPORTELLO OPERATIVO – Prenota il confronto con un professionista del settore 

Vi ricordiamo che è sempre attiva la possibilità di prenotare un incontro gratuito e di orientamento 

con un professionista esperto di finanza agevolata dove approfondire le misure già aperte e avere 

un primo orientamento su eventuali progetti futuri. 

 

CLICCA QUI PER MAGGIORI INFORMAZIONI 

 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

AGEVOLAZIONI 

https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLScRKg98FtcZ_l1Km-Agv7jKRvXCXXmJwNN_axkbpAzX0hykVg/viewform?usp=header
https://www.api.mn.it/economico/187-finanza-agevolata-e-contributi/16163-finanza-agevolata-per-la-tua-azienda-22-10-2025
https://www.api.mn.it/economico/187-finanza-agevolata-e-contributi/16163-finanza-agevolata-per-la-tua-azienda-22-10-2025
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